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Le feste e le sottoscrizioni 

Ma agosto non era 
il mese di ferie 

Sembra paradossale ascol­
tare e leggere che agosto è il 
mese di «vacanza* della politi» 
ca, Forse della politica ufficia* 
le, di quella fatta dalle segrete­
rìe dei partiti e dalle Camere. 
Ma l'altra metà del cielo della 
politica, quella non va in va­
canza. Sono 11 a dimostrarlo il 
successo di pubblico delle otto 
feste nazionali de l'Unità «a te­
ma» svolte a luglio (da Venezia 
a Pisa, da Trieste a Torino, 
dall'ambiente alla scuola, alla 
scienza, alle donne), le altre 
tre feste monotematiche che 
ci attendono in questo mese (a 
Siena sulla cultura popolare, a 
Ferrara sui giovani e a Mode­
na sullo sport), i successi e la 
mobilitazione attorno alla sot­
toscrizione dei trenta miliardi 
e a quella straordinaria per 
l'Unità. 

Anzi, sono proprio queste 
sottoscrizioni a dimostrare 

che il partito comunista — fat­
to unico nel panorama italia­
no — mantiene vivo il dibatti­
to politico nel paese, tra la 
gente, anche nel periodo esti­
vo. È da questa mobilitazione 

di idee, di fantasia, di energie 
che nascono i successi di que­
sti giorni. Perché è un succes­
so arrivare, all'ottava settima­
na, al 39% nella sottoscrizione 
dei 30 miliardi (con federazio­
ni che arrivano all'83% dell'o­
bicttivo). Ed 6 un successo la 
mobilitazione che ha seguito 
la riunione della quinta com­
missione sui problemi de l'U­
nita. 

Le notizie che ci giungono 
— e che pubblichiamo quoti­
dianamente — dicono con 
chiarezza che migliaia di mili­
tanti in questi giorni stanno 
prolungando le loro feste per 
poter sottoscrivere immedia­
tamente per l'Unita, o pro­
muovono diffusioni «volanti», 
raccolte di fondi, nuove feste. 
C'è anche chi decide di alzare 
il proprio obiettivo, impe­
gnandosi a sottoscrivere di 
più. Settembre, con la Festa 
nazionale di Roma, è vicino. 

A GAVI I GIORNI IN PIÙ 
SONO QUATTRO 
ALESSANDRIA • - A Gavi in provincia di Ales­
sandria hanno deciso che un giorno in più non 
sarebbe bastato. Così la festa de l'Unità che tra­
dizionalmente si tiene dal 10 al 15 agosto, prose­
guirà quest'anno fino al 19. L'incasso, ovviamen­
te, andrà all'Unità. 

LA FEDERAZIONE 
DEL TIGULLIO 
GENOVA — La campagna di sottoscrizione 
straordinaria de l'Unità nella nuova Federazione 
del Tigullio-Golfo Paradiso è stata aperta con il 
contributo di centomila lire della compagna An­
tonietta Prini, di Chiavari, che a novanta anni 
compiuti ha versato una parte della sua pensione 
per il giornale che ha letto per tutta la vita. Il 
Comitato federale, che si è riunito a Chiavari, ha 
deciso una serie di iniziative straordinarie di qui 
a settembre. I dirigenti della Federazione verse­
ranno centomila lire ciascuno, mentre tutte le 
sezioni si sono impegnate a sottoscrivere un ab­
bonamento al nostro giornale per ogni cento 
iscritti. La sezione di S. Salvatore di Cogorno 
organizzerà in settembre una festa straordinaria, 
quelle di Chiavari daranno vita ad iniziative a 
favore del giornale nel corso della festa che co­
mincerà il 3 agosto e si concluderà domenica. Un 
giorno di festa in più a totale vantaggio del gior­
nale è stato deciso dalla sezione di Riva Trigoso. 

NUOVE INIZIATIVE A MELZO 
MILANO — Le sezioni Gramsci e Interfabbri-
che di Melzo dopo aver raggiunto il 100% dell'o­
biettivo della sottoscrizione ordinaria, hanno 
versato due milioni e mezzo di lire quale primo 
versamento per la sottoscrizione straordinaria 
per l'Unità. Si impegnano inoltre a definire nelle 
assemblee degli iscritti che si terranno a settem­
bre altre iniziative atte a raccogliere ulteriori 
contributi. 

UN GIORNO IN PIÙ: 
BUONI RISULTATI 
SIENA — La sezione di Asciano, in provincia di 
Siena, ha prolungato di un giorno la propria festa 
de l'Unita. Il risultato raggiunto è ottimo: due 
milioni sottoscritti per il nostro giornale. 

• • • 
IMPERIA — Più uno anche a Imperia. L'altra 

sera i compagni che stanno dando vita alla festa 
provinciale dell'Unità si sono riuniti ed hanno 
deciso di prolungare la festa di un giorno. Gli 
stand sulla spianata Borgo Peri di Oneglia sono 
stati aperti sabato 28 luglio e resteranno in fun­
zione sino a lunedì 6. L'incasso ulteriore sarà 
destinato all'Unità. 

Intanto questa sera, nella stessa festa, sarà 
possibile firmare per la richiesta di referendum 
sul taglio della scala mobile. 

» * • 
LIVORNO — La festa dell'Unità di Livorno sarà 
prorogata per un giorno per sostenere la stampa 
comunista e si concluderà quindi lunedì 6. L'in­
tero incasso dell'ultima giornata sarà versato di­
rettamente all'Unità. 

DUE MILIONI 
DA CIVITAVECCHIA 
CIVITAVECCHIA — La riuscita della festa 
dell'Unità svoltasi a Civitavecchia dal 7 al 15 
luglio, ha permesso di poter effettuare una sotto­
scrizione straordinaria di 2.000.000 per l'Unità. 

DIFFUSIONE E OBIETTIVI 
SI AUMENTA 
TARANTO — Mezzo milione di lire è stato sot­
toscritto da un gruppo di compagni e di compa­
gne del direttivo della sezione «Primo Maggio» di 
Taranto. È, questo, anche il ricavato di una gita 
in montagna organizzata da un gruppo di amici. 
I compagni di Taranto si impegnano inoltre a 
diffondere il giornale lungo le colonne di auto 
dirette in questi giorni al mare. 

» » » 
ALESSANDRIA — La riunione dei segretari di 
Zona e del Direttivo della Federazione ha stabili­
to di elevare l'obiettivo della sottoscrizione da 
377 milioni a 439, i 62 milioni in più andranno 
interamente all'Unità. 

UN MILIONE E MEZZO, 
CENTOMILA LIRE 
VARESE — I compagni dell'apparato sindacale 
CGIL del Comprensorio Ticino-Olona (Busto 
Arsizio-Gallarate-Legnano-Saronno) hanno sot­
toscritto individualmente lire 50mila raggiun­
gendo la cifra complessiva di 1 milione e mezzo, 
versata a favore della campagna di sottoscrizione 
straordinaria per l'Unità. 

* * » 
FIRENZE — Una compagna della sezione del 
PCI «Sinigaglia-Lavagnini» di Firenze ha sotto­
scritto 100 mila lire per l'Unità. 

Ecco la graduatoria di 
federazioni e regioni 

Federaz. 

Aosta 
Bologna 
Prato 
Modena 
Milano 
Varese 
Imola 
Ferrara 
Gorizia 
R. Emilia 
Tivoli 
Siracusa 
Agrigento -
Taranto 
Pordenone 
Perugia 
Piacenza 
Vercelli 
Crema 
Treviso 
Alessandria 
Biella 
Como 
Pisa 
Forti 
Salerno 
Arezzo 
Fermo 
Ragusa 
Genova 
Parma 
Bolzano 
Trieste 
Carrara 
Asti 
Torino 
Lodi 
Rimini 
Brescia 
Imperia 
Pesaro 
La Spezia 
Roma 
Mantova 
Udine 
Lecce 
Verbanla 
Padova 
Cremona 

Somma ^ 
raccolta " 

52.430.000 83.22 
1.603.367.000 76,59 

181.336.000 69,27 
1.160.130.000 66.10 
1.219.364.000 65.91 

180.000.000 64.94 
180.000.000 61.64 
415.000.000 58.87 
92.576.000 57.50 

595.000.000 56.67 
38.607.000 55.15 
55.094.000 49.19 
41200.000 49.05 
48.820.000 44.38 
40.000.000 43.29 

153.510.000 42^0 
85250.000 4220 
51.561.000 41.85 
35.450.000 41.71 
79.700.000 41.55 

125.000.000 4058 
38.000.000 40.43 
71.736.000 40.35 

223.145.000 4025 
195.000.000 39.47 
42.428.000 39.36 
86.996.000 38,66 
30.658.000 38.32 
40.043.000 38.14 

290.000.000 27.98 
130.000.000 36.11 
16.4X.000 35.57 
60.320.000 35.48 
50.000.000 35.36 
18.632.000 35.02 

320.000.000 34.63 
51.664.000 34.44 
81200.000 3426 

200.000.000 34.18 
33.800.000 34.00 

155.600.000 33.72 
108.416.000 32.00 
320.000.000 32.00 
110.000.000 31.81 
48.808.000 31.69 
43260.000 3121 
47.508.000 30.85 
75000000 30.61 
61.056.000 30.50 

Enna 
Novara 
Savona 
Aquila 
Teramo 
Viterbo 
Cuneo 
Ancona 
R. Calabria 
Livorno 
Rieti 
Oristano 
Ravenna 
Frosinone 
Terni 
Trento 
Brindisi 
Catania 
Matera 
Nuoro 
Cagliari 
Pistoia 
Verona 
Chteti 
Firenze 
Cast ere rom. 
Grosseto 
Bergamo 
Potenza 
Campobasso 
Capo d'Ori. 
Caserta 
D. Gallura 
Trapani 
Venezia 
A Piceno 
Bari 
Carbonia 
Rovigo 
Pescara 
Siena 
TiguIIio 
Palermo 
Foggia 
Napoli 
Sassari 
Pavia 
Lucca 
Vicenza 
Viareggio 
Macerata 
Benevento 
Lecco 

20.000.000 
60.133.000 
99.436.000 
20.727.000 
50.000.000 
40358.000 
22.000.000 
66.000.000 
28.700.000 

156.880.000 
10.130.000 
8.980.000 

180.000.000 
27.509.000 
77.900.000 
11.372.000 
25.000.000 
24.700.000 
23.000.000 
26.412.000 
37.128.000 
76.944.000 
55.557.000 
17250.000 

312.000.000 
40.839.000 
79.332.000 
47229.000 
18.388.000 
10.000.000 
9.304.000 

22680.000 
6.619.000 

18.000.000 
81.350.000 
21.000.000 
44.684.000 
8.552.000 

45.580.000 
25.000.000 
93.560.000 
28.800.000 
38.500.000 
39.332.000 

120.000.000 
16.980.000 
61.530.000 
11.000000 
17.924.000 
40.000.000 
17.192.000 
8.656.000 

16.000.000 

30.40 
30.04 
29.97 
29.61 
29.52 
29.12 
28.57 
27.57 
27.33 
26,81 
26.80 
26.73 
25.53 
25.52 
25.29 
2527 
25.00 
25.00 
24,89 
24.50 
24.11 
24.00 
23.34 
23.00 
22.88 
22 69 
2222 
21.91 
21.89 
21.65 
21.64 
21.60 
21.49 
21.43 
21.13 
21.00 
20.40 
20.36 
20.35 
2029 
20.00 
19.86 
1923 
18.73 
18.55 
18.38 
18.16 
17.86 
17.78 
17.32 
17.19 
16.27 
16,10 

Crotone 
Latina 
Sondrio 
Avezzano 
Belluno 
Catanzaro 
Messina 
Caltanissetta 
Civitavecchia 
Cosenza 
Avellino 
Isernia 
TOTALE 11 

16.022.000 
21.320.000 
8.500.000 
7.250.000 
7.946.000 

14.000.000 
9.000.000 
3.800.000 
5.000.000 
7.012.000 
3.000.000 
2.100.000 

954.600.000 

15.89 
15,38 
15.18 
15.10 
13.51 
13.33 
11.69 
7.34 
7.14 
6.68 
6.49 
5.36 

FEDERAZIONI ESTERE 
Lussemburgo 
Colonia 
Francoforte 
Stoccarda 
Losanna 
Zurigo 
Olanda 
Basilea 
Australia 
Belgio 
G. Bretagna 
Svezia 
TOTALE 

11.500.000 
4.000.000 
4.000.000 
2.100.000 
7.500.000 

15.000.000 
114.000 

9.000.000 

53.214.000 

88.46 
33.33 
33.33 
21.00 
16,67 
15.00 
11.40 
928 

GRADUATORIA REGIONALE 

V. d'Aosta 52.430.000 83.82 
E. Romagna 4.629.947.000 58.61 
Lombarda 2.062.529.000 47.08 
Friuli V.G. 241.704.000 41.86 
Piemonte 682.834.000 35.31 
Umbria 231.410.000 34.58 
Liguria 560.452.000 33,39 
Trentino A A 27.804.000 30.49 
Marche 290.650.000 29.62 
Lazio 503.763.000 28,91 
Toscana 1.316.194.000 28.65 
Sicilia 259.646.000 28.17 
Puglia 201296.000 25.85 
Veneto 363.057.000 25.15 
Abruzzo 120227.000 24.76 
Basilicata 41.383.000 23.46 
Sardeona 104.671.000 22,72 
Campania 196.764.000 20.52 
Calabria 65.734.000 15.81 
Molise 12.100.000 14.17 
TOTALE 11.964.600.000 

Verifica, più dura ipoteca 
poto nella «verificai, e per i 
quali Bodrato ha ammonito gli 
alleati (il riferimento è partico­
larmente al socialista Martelli) 
a lasciar perdere le «interpreta­
zioni filologiche»; il terzo è arri­
vato dopo, ma il discorso del 
dirigente democristiano rap­
presenta la prima indicazione 
ufficiale dell'intenzione de di 
assumere come proprio il docu­
mento del ministro del Tesoro. 
Una sfida aperta a quei sociali­
sti che, come Formica l'altro 
giorno alla Camera, giudicano 
il «piano Goria» un tentativo di 
smantellamento dello Stato so­
ciale. 

A loro, e agli altri critici nei 
recinti della maggioranza (co­
me il PSDI), lo stesso Goria ha 
replicato ieri che il suo «piano 
di rientro è perfettamente in li­
nea con quanto ha detto fin 
dall'inizio della verifica il presi­
dente del Consiglio». Una chia­
mata in causa esplicita e diret­
ta, che mette Crasi in una si­
tuazione a dir poco imbaraz­
zante, anche di fronte al suo 
stesso partito. 

Né la DC è disposta a dargli 
tregua, anzi Bodrato si è ieri 
scandalizzato che «appena 
compiuto qualche passo oltre la 

semplice dichiarazione di in­
tenzione, come ha fatto Goria, i 
contrasti siano subito riesplo­
si». Cercando di evitare l'accusa 

Il PCI, il PRI e 
le giunte locali 

ROMA — Le interpretazioni che alcuni giornali hanno fornito del 
colloquio dell'altro giorno tra Natta e Spadolini hanno provocato 
una precisazione dei due protagonisti. Alcuni organi di informa­
zione (come il «Corriere della Sera») avevano infatti scritto di uno 
«scambio reciproco» tra PRI e PCI sul tema specifico delle giunte: 
ma una nota della segreteria repubblicana, rilevando che il collo­
quio verteva «essenzialmente» sui temi istituzionali (e in questa 
prospettiva si allargava al confronto tra maggioranza e opposizio­
ne), brecisa che non si è affatto parlato di «un qualunque impegno 
del PRI in questo settore», in cui i repubblicani si attengono alla 
«regola di preferire la collaborazione con le forze dell'alleanza di 
governo, e solo in casi eccezionali giunte, sempre su base program­
matica, diversamente ispirate e sorrette». Dal canto suo il compa­
gno Natta, confermando la precisazione di Spadolini, ha ribadito 
che «non vi è stata nessuna ipotesi di scambio o di accordo, ma che 
sono stati solo esaminati i problemi dei governi locali. Natural­
mente, su questo punto il PRI ha il suo orientamento, e da parte 
mia ho voluto costatare che là dove abbiamo sperimentato soluzio­
ni di collaborazione con i repubblicani, i risultati sono stati, a 
giudizio nostro e anche loro, soddisfacenti. E logico, dunque, che io 
mi auguri che questa tendenza si allarghi». 

di liquidatori di fondamentali 
conquiste sociali, il vice-segre­
tario della DC si è sforzato anzi 
di argomentare che proprio 
questa è la strada giusta per 
estenderle ad ampie fasce «non 
protette». Ma da qui è partito 
per contestare apertamente il 
trionfalismo di Craxi sulla si­
tuazione economica, che rima­
ne invece preoccupante per i 
suoi «squilibri strutturali». 
Questo è comunque il terreno 
su cui la DC attende da Craxi 
fatti concreti: «La prova della 
verità per il governo sarà in au­
tunno la presentazione della 
legge finanziaria». 

Sullo stesso tasto ha battuto 
e ribattuto il repubblicano Bat­
taglia, che alle tesi ottimistiche 
di Craxi sullo stato dell'econo­
mia ha di nuovo contrapposto 
le preoccupate analisi del go­
vernatore della Banca d'Italia, 
Ciampi. E rivendicando al PRI 
il merito di aver fatto il proprio 
dovere, attraverso il ministro 
delle Finanze Visentini, sul 
fronte delle entrate pubbliche, 
Battaglia ha invitato gli altri 

partner a fare il loro sul fronte 
delle uscite. 

Contestazioni specifiche che 
nella replica Craxi ha accurata­
mente scansato, per riprendere 
l'autoesaltazione del suo opera­
to (fino a rivendicare i presunti 
effetti del decreto anti-salari). 
Ha preferito invece parlare, so­
prattutto, della sua attività di 
«messaggero di pace» nel campo 
delle relazioni internazionali 
(con frecciate al PRI e alla DC) 
e ha tentato di colmare il grave 
vuoto della relazione sulla 
«questione morale» (parole du­
rissime aveva avuto poco prima 
Mario Columba, della Sinistra 
indipendente) sostenendo che 
«la stabilità del governo serve 
anche alla moralità pubblica, 
per individuare aree infette e 
indagare su vicende del passa­
to». Tutto qui. 

Quanto al rapporto con l'op­
posizione, Craxi ha dato l'im­
pressione di voler «frenare»: il 
«miglioramento» delle relazioni 
•si realizza nella reciprocità», si 
è limitato a sottolineare. E co­
munque «la maggioranza, fino a 

nell'aula del Senato. I partiti 
della maggioranza hanno, di 
fatto, formalmente assolto la 
P2. Dichiarandosi, al massimo, 
disponibili a impegnare il go­
verno a riesaminare qualche 
caso di piduista, ma solo sulla 
base di «oggettivi elementi di 
novità» emersi dall'inchiesta 
parlamentare. E dicendo que­
sto, hanno lasciato intendere 
che non gli sembra che quegli 
elementi ci siano. E la relazione 
Anselmi? 

«Se noi disattendessimo l'in­
dicazione che viene da una 
commissione parlamentare — 
ha detto Macaluso — la gente 
avrebbe ragione di dire: ma al­
lora a che cosa servono le istitu­
zioni parlamentari? A che cosa 
servono le commissioni d'in-" 
chiesta che hanno lavorato per 
anni e anni per accertare atti e 
responsabilità, se poi non si ti­
rano delle conclusioni?» 

La linea che il pentapartito 
ha tenuto ieri in Senato sulla 
P2 era stata concordata marte-
di notte, al termine di una gior­
nata caratterizzata da frenetici 
contatti fra i capigruppo dei 
cinque partiti. C era stato — 
sembra — un qualche tentativo 
repubblicano per convincere gli 

La maggioranza 
assolve la P2 

alleati a firmare un documento 
più o meno simile a quello co­
munista. L'obiettivo era evi­
dentemente quello di ricosti­
tuire lo schieramento che nella 
commissione d'inchiesta sulla 
P2 aveva votato la relazione 
Anselmi. Ma i democristiani si 
sono opposti, perché secondo 
loro era inaccettabile la richie­
sta del PCI di sospendere dal­
l'incarico i funzionari dello sta­
to piduisti. E così l'unità del 
pentapartito è stata ritrovata 
nel segno del «far quadrato» at­
torno ai piduisti e alle loro tra­
me eversive. Del resto — come 
ha detto ieri Macaluso — che 
questo fosse l'orientamento del 
pentapartito, lo si era capito 
dal discorso dell'altro giorno di 
Craxi alla Camera. Il presiden­
te del Consiglio aveva letteral­
mente ignorato la P2 e la que­
stione morale, giungendo ad 
annunciare la sostituzione di 

un ministro (il piduista) senza 
nemmeno spiegarne le ragioni; 
anzi, concedendo a Pietro Lon-
go l'aureola del martire che si è 
sacrificato per respingere le 
«speculazioni comuniste». 

E ieri, il ministro dell'inter­
no Scalfaro, nel suo intervento 
di chiusura del dibattito, ha 
espresso una «valutazione pe­
santemente negativa sul feno­
meno P2», ma ha aggiunto che 
sarebbe una violazione dello 
stato di diritto se si riaprissero 
procedimenti disciplinari già 
conclusi (conclusi, e proprio il 
caso di aggiungere, senza alcu­
na indagine, e con scandalose 
sentenze assolutorie nei con : 
fronti di «imputati» a cui si è 
creduto sulla parola). Scalfaro 
l'ha letta la refazione-Anselmi? 

La denuncia di questo atteg­
giamento del governo e della 
maggioranza, che hanno impe­
dito che si procedesse final­

mente alla profonda bonifica 
morale di quei settori dell'ap­
parato dello stato compromessi 
con la P2, è stato al centro del 
discorso pronunciato da Maca­
luso. «Se non cambiate, se non 
voltate pagina — ha affermato 
— voi dite a tutte le forze ever­
sive: avanti ci siamo qui noi, 
potete contare su questo Stato. 
Voi dite: qui c'è omertà». E sì, 
perché il problema sollevato 
dai comunisti con la richiesta 
di riaprire i procedimenti disci­
plinari e di sospendere i pidui­
sti ancora in carica non e una 
questione che riguarda il «pub­
blico impiego» (categoria in cui 
il senatore socialista Covatta 
ha inserito generali, magistrati, 
dirigenti dei servizi, alti funzio­
nari dei ministeri, prefetti e 
questori imici di Licio Gelli) 
ma è un problema «di carattere 
costituzionale, di sensibilità e 
di moralità politico». La com­
missione Anselmi, ha infatti 
aggiunto Macaluso, «ha indica­
to l'esistenza di una trama 
eversiva dentro lo stato che 
perseguiva il fine ultimo del 
condizionamento della demo­
crazia italiana». In sostanza — 
ha proseguito — il fenomeno 
della P2 non è «un foruncolo in 

un corpo sano: il corpo è avvele­
nato, è marcio». E la radice pro­
fonda di questa degenerazione 
è nell'uso privato che per de­
cenni la DC e i partiti del cen­
tro sinistra hanno fatto di 
strutture pubbliche delicate e 
di apparati fondamentali del­
l'economia e dell'amministra­
zione. 

Macaluso ha citato il caso 
Cirillo come esempio: i due uo­
mini chiave della vicenda, Pa­
zienza e Musumeci, entrambi 
iscritti alla P2; e i servizi segreti 
e il ministero di grazia e giusti­
zia «usati privatamente da uo­
mini democristiani per una 
sporca trattativa». O si recide 
alla radice il cancro piduista — 
ha concluso Macaluso — oppu­
re esso crescerò ancora aggra­
vando irrimediabilmente la cri­
si dello Stato e intaccando la 
democrazia. 

Nella tarda serata, il voto 
sulle mozioni presentate dal 
PCI, dalla Sinistra indipenden­
te e dalla maggioranza. Tina 
Anselmi ha seguito il dibattito. 
via circuito radio interno, dal 
suo ufficio a Palazzo San Ma-
cuto. 

Giovanni Fasanella 

«la separazione della previden­
za dalla assistenza, la riqualifi­
cazione della spesa in funzione 
dell'equilibrio finanziario del 
sistema, la riforma delle gestio­
ni pensionistiche dei lavoratori 
autonomi (artigiani, commer­
cianti coltivatori diretti), me­
diante riferimento ai redditi di 
impresa o convenzionali per le 

§restazioni e le contribuzioni». 
in qui la cosiddetta riforma. 

Le informazioni, però, sono 
spesso vaghe. Almeno due pun­
ti appaiono, però, chiari e 
preoccupanti. l i primo è quello 
che riguarda 1 innalzamento 

In pensione 
a 65 anni 

dell'età pensionabile sino a 65 
anni. De Michelis e il governo 
hanno continuato a testa bassa 
sulla strada annunciata, nono­
stante le tante critiche mosse a 
questa ipotesi da più parti. Il 
secondo è quello che riguarda il 
calcolo della retribuzione pen­

sionabile. Per i dipendenti pri­
vati oggi si prende in esame la 
media del salario o dello sti­
pendio annuale degli ultimi 
cinque anni; per quelli pubbli­
ci, invece, l'ultima retribuzio­
ne. Ora, il disegno di legge par­
la di una media operata su dieci 

anni. Il danno sarebbe grosso 
per tutti. Sorge, poi, un interro­
gativo: questo termine varrà 
davvero per tutti, oppure come 
è accaduto per le liquidazioni, 
si introdurranno nuove dispari­
tà? Questi dubbi potrebbero 
essere sciolti nel corso dell'in­
contro che CGIL, CISL e UIL 
avranno con De Michelis do­
mani. I,e tre confederazioni ieri 
avevano chiesto di bloccare il 
varo del disegno di legge e ave­
vano espresso «ferma protesta» 
per il fatto che il Consiglio dei 
ministri fosse arrivato all'ap­
provazione del provvedimento 

senza aver avuto adeguati con­
fronti con le organizzazioni sin­
dacali. Scarsa discussione, 
quindi, con le parti sociali, ma 
in compenso U comunicato del 
Consiglio dei ministri fa al Par­
lamento una... grande conces­
sione: e La riforma è aperta a 
recepire i contributi che ver­
ranno dati in sede di discussio­
ne». Come dire: permettiamo 
alle Camere di cambiare il 
provvedimento. Ma non è que­
sto un loro preciso diritto, sen­
za bisogno dell'autorizzazione 
del governo? 

Gabriella Mecucci 

sporto dall'albergo alle sedi 
di gara con sessanta «confor­
tevoli pullman» e verrà g a ­
rantita l'assistenza sanitaria 
completa e tutte le spese di 
sos tentamento a Mosca. I n ­
s o m m a gli organizzatori v o ­
g l iono dare u n a prova di 
ospitalità assoluta, anche s e 
non è ancora chiaro se gli i n ­
viti s o n o stat i formulal i a l le 
federazioni sportive interes­
sate degli altri paesi o ai s i n ­
goli atleti. La sera, dopo le 
gare, un ricco programma di 
cultura e spettacolo — h a 
agg iunto PoKarzhevskij — è 
s ta lo predisposto per il r ipo-

Organizzate le 
contro-Olimpiadi 

so e lo s v a g o degli atleti . 
Dal 17 al 30 agos to i sov ie ­

tici potranno dunque vedersi 
direttamente o in TV m e t à 
dello spettacolo c h e h a n n o 
perduto a Los Angeles . E gli 
atleti potranno rifarsi, a n ­
ch'essi al 50%, del la de lus io­
ne subita . I m a s s m e d i a c o n ­

t inuano intanto a dare not i ­
zie dell 'Olimpiade c o n il c o n ­
tagocce. Cominciando con il 
rilevare che il l ivello tecnico 
delle gare è f inora «del tut to 
insoddisfacente», per finire 
con le descrizioni del c l ima 
«di isteria antìsovietica» c h e 
persiste dentro e at torno la 

c i t tà ol impica e ai luoghi del­
le gare. Grande rilievo è s ta ­
to dato ieri alle proteste del la 
squadra indiana per le m a n i ­
festazioni di ost i l i tà cui è 
s ta ta fatta s egno dopo la vi t ­
toria sul la squadra s ta tuni ­
tense di hodkey s u prato. Gli 
arbitri — scrive la TASS — 
«per quanto possono a iutano 
gl i atleti di casa». E sui para ­
fanghi delle auto si moltipli­
c a n o gli autoadesivi ant i so-
viet icrmentre i distintivi con 
la scritta «via i russi» vanno a 
ruba tra gli spettatori. Perfi­
n o all' interno del centro 
s t a m p a (dove, sottol inea la 

TASS, «può accedere so lo 
personale accreditato») è a p ­
parso u n avviso annunc lan-
te u n a conferenza s tampa di 
emigrati ucraini. Una prova 
— secondo l'agenzia ufficia­
le soviet ica — che l 'atmosfe­
ra di pressione psicologica 
sugl i atleti sovietici sarebbe 
s ta ta enorme e l 'ennesima 
dimostrazione della «giu­
stezza della decisione presa 
dal Comitato olimpico sovie­
t ico di n o n partecipare ai 
Giochi di Los Angeles». 

Giuliette» Chiesa 

awierebbe a divenire un repar­
to assemblaggio. Tutto questo 
naturalmente — ha sottolinea­
to Moreschi — farebbe dell'Al­
fa Romeo un semplice satellite 
della Fiat e danneggerebbe in 
maniera irreparabile l'immagi­
ne stessa della casa automobili­
stica milanese. 

Quanto agli investimenti, nel 
progetto in discussione tra t di­
rigenti dell'Alfa si parla di soli 
500 miliardi al nord (il puro 
mantenimento) e 600 miliardi 
per Pomigliano dove il grosso 
dogli investimenti è già stato 
fatto, dato che gli investimenti 
si ottengono ormai quasi esclu­
sivamente per il sud. Nei pros­
simi 10 anni Io sviluppo dì Po­
migliano dovrebbe consentire 
— sempre secondo le indiscre­
zioni sul piano — il trasferi­
mento al sud neU'89 della pro­
duzione della nuova Giulietta 
che risulterà un'evoluzione 
dell'Alfa 33. Ad Arese invece 

L'Alfa Romeo 
di Arese 

saranno sospesi gli investimen­
ti per la nuova testa da tre val­
vole che in futuro potrebbe es­
sere commissionata-all'estero e 
annullati quelli per il nuovo 
motore che doveva sostituire i l . 
quattro cilindri in linea, nato 
trent'anni fa, che ancora oggi 
equipaggia Alletta e Gi'-iHetta. 

L'intero progetto è stato de­
finito dai sindacalisti un «non 
senso* dal punto di vista indu­
striale perché rende strutturale 
la debolezza dell'Alfa nei con­
fronti di qualsiasi concorrenza, 
per il permanere di grossi pro­
blemi ai economia di scala, dati 
i volumi produttivi sempre 

troppo piccoli, anche per quan­
to riguarda Pomigliano. 

Il confronto tra sindacati e 
azienda riprenderà il 3 settem­
bre. Il 29 agosto è convocato il 
consiglio di fabbrica di Arese, il 
30 l'assemblea generale. I rap­
presentanti della FLM milane­
se hanno affermato che nel cor­
so del confronto con la dirigen­
za dell'Alfa non si potrà trala­
sciare la discussione sulle scelte 
di carattere strategico dell'a­
zienda, insieme alle questioni 
§iù contingenti, e pure di gran-

e rilievo, che riguardano il su­
peramento delle zero ore per i 
4.300 lavoratori attualmente in 

cassa integrazione, le questioni 
dell'orario, la riduzione dei tur-

_ ni di lavoro ad Arese da due a 
uno. 

•Questo non significa — ha 
precisato Moreschi — che su­
bordineremo una questione al­
l'altra ma che la discussione ri­
guarderà parallelamente sia il 
contingente che i problemi di 
prospettiva». 

Gli esponenti della FLM 
hanno infine annunciato che 
intendono aprire immediata­
mente un confronto anche con 
TIRI e le Partecipazioni statali 
e che, appena avuta notizia del­
le indiscrezioni sul piano Alfa, 
hanno immediatamente inve­
stito del problema la confede­
razione CGIL CISL UIL di Mi­
lano ed hanno avuto un incon­
tro con il PCI, la DC, il PSI e 
DP. L'Alfa ieri sera ha confusa­
mente smentito le affermazioni 
del sindacato. Ha affermato 

che quello descritto è solo «uno 
degli scenari» che sta esami­
nando. Ha detto che le cifre sui 
tagli occupazionali sono sba­
gliate e ha assicurato che non 
ha previsto lo «smantellamento 
di Arese», mentre Pomigliano è 
di fatto «risanata». 

Intanto già l'altro ieri è stata 
presentata un'interpellanza 
parlamentare al ministro De 
Michelis firmata da Borghini, 
Ricotti e Castagnola per il PCI 
e da Nadir Tedeschi della DC. 
in cui si chiede una verifica sul 
piano strategico dell'Alfa Ro­
meo, sulla collocazione dell'in­
dustria automobilistica nel­
l'ambito delle Partecipazioni 
statali. L'interpellanza richiede 
anche che il presidente dell'Al­
fa, Massacesi, sia chiamato a ri­
ferire davanti alla commissione 
parlamentare. 

Paola Soave 

anni scoprire la verità, per­
ché la verità di singoli atti 
di terrore è collegata alla 
verità più complessa di un 
decennio di tentativi torbidi 
e terribili di minare alla ba­
se la democrazia del nostro 
Paese, di frenare la sua ca­
pacità inesausta di espan­
sione. Le collusioni tra il 
terrorismo nero e la P2, ri­
conosciute recentemente 
dalla relazione della com­
missione parlamentare, get­
tano una luce nuova sul se­
gno complessivo di una vi­
cenda che resta tuttavia 
oscura nei suoi singoli 
aspetti. 

Perché sono stati possibili 
crimini e impunità? Perché 
le fprze responsabili del pro­
getto che portò alle stragi 

Bologna 
4 anni dopo 
sono riuscite a mantenere 
ancora una parte grande 
del loro potere di corruzione 
e di insabbiamento, perché 
non si è ancora spezzato il 
filo delle connivenze e delle 
complicità fin dentro gli or­
gani più delicati dello Sta­
to? Alla democrazia che è il 
governo del potere visibile, 
si è voluto e si vuole con­
trapporre il potere occulto e 
invisibile di chi agisce nel 
segreto e nell'illegalità, tro­
vando obiettive occasioni di 

convergenza con la crimina­
lità organizzata. 

Per questo la nostra bat­
taglia contro ogni forma di 
potere occulto — dalla P2, 
alla mafia, alla camorra — è 
stata ed è così ferma. Per 
questo ci pare un grande 
fatto di democrazia tenere 
desta ogni giorno, ogni an­
no, l'attenzione dell'opinio­
ne pubblica. Enormi infatti 
sono i rischi che si possono 
correre se la vigilanza de­
mocratica si offusca. 

La democrazia in Italia si 
è dimostrata, nella stagione 
triste del terrorismo, più 
salda di quanto non volesse­
ro i suoi avversari. E una 
parte del terrorismo è stata 
politicamente battuta. Così, 
la tenacia con cui questa 
città, questo Paese tengono 
desta l'attenzione sulle 
stragi nere impunite, non 
potrà non avere, nonostante 
tutte le difficoltà che si 
frappongono, esito positivo. 
Ma occorre che molte cose 
cambino, che al profondo 
desiderio di giustizia della 
gente corrisponda un'azio­
ne politica più determinata 
e efficace degli organi di Go­
verno. 

L'Associazione dei fami­
liari delle vittime ha più 

volte ammonito che quello 
che occorre non è una soli­
darietà verbale ma il riscon­
tro dei fatti, la novità di un 
profondo cambiamento. Co­
me scrisse il compagno Ber­
linguer un anno fa e come 
confermiamo oggi: "Al cam­
biamento profondo e dura­
turo di questa situazione il 
Partito comunista non ces­
serà di dedicare con slancio 
e determinazione, ogni sua 
energia: lo solleciteranno a 
svolgere questo suo compi­
to, e questa sua irrinuncia­
bile funzione, anche la non 
riscattata offesa delle stra­
gi, il ricordo vivo delle vitti­
me. la pena cocente dei fa­
miliari, il diritto delle une e 
degli altri ad avere giusti­
zia"'. 

quando sarà tale, non si presen­
terà a nessun appuntamento e 
a nessun dialogo con le mani 
alzate». Per il momento, si pre­
senta soprattutto a mani vuote: 
e anzi, a differenza di Craxi, gli 
oratori de e pri hanno dato 
l'impressione di volerle riempi­
re di qualche contenuto, sotto­
lineando che <è sulle grandi 
questioni della vita democrati­
ca e istituzionale, e sul loro in­
treccio coi nodi della crisi socia­
le ed economica, che si può rea­
lizzare un confronto costrutti­
vo col PCI» (Bodrato). 

Ma i deputati della maggio­
ranza erano troppo distratti 
dall'imminenza delle vacanze 
per cominciare a ragionare sul 
serio su questo e altri problemi. 
Si sono affrettati a votare la fi­
ducia posta da Craxi (suscitan­
do le proteste del capogruppo 
de al Senato, Mancino) sull or­
dine del giorno della maggio­
ranza (336 si contro 228 no), e si 
sono volatilizzati da Monteci­
torio. I conti si faranno alla ri­
presa autunnale, e Craxi è stato 
pubblicamente avvertito. 

Antonio Caprarica 
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n giorno 28 luglio è morto il 
Prof. LUIGI P I R A S T U 

Già Consigliere Regionale e Senato­
re della Repubblica che lottò per 
l'autonomia della Sardegna, la liber­
ta ed il progresso sociale. 
Affranti dal dolore ne danno il triste 
annuncio: la moglie Luciana Chiari. 
I fratelli: Antonio con Elisabetta, 
Emilio con Gabriella, Ignazio cor» 
Laura, Franco con Nenè, Maria Va­
leria, Carlo con Iris, Paolo con Maria 
Pia, Anna, la suocera Adele Bia, i 
nipoti, i cognati, i parenti tutti e 
Giannetta Déiana. 
Per volontà del defunto l'annuncio 
viene dato ad esequie avvenute. Si 
dispensa dalle visite e dalle condo­
glianze. Un sincero ringraziamento 
al Prof. Josef Eisenburg del Bar-
mherzigen brllder per la sapiente af­
fettuosa assistenza prestata al loro 
caro. 
Cagliari. 1 agosto 1984 
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Un gruppo di donne di Villa Vittoria 
di Pesaro sottoscrive centomila lire 
per l'Unità in memoria dell'indi­
menticabile compagno 

ENRICO B E R L I N G U E R 
Pesaro, 2 agosto 1983 

«Ti ricorderemo lavorando per 
un futuro nuovo di pace e demo­
crazia. Facendo nostri l'inse­
gnamento. l'esempio di indi­
menticabile figura di uomo, di 
intellettuale e dirigente politico, 
stimato per onesta e coerenza*. 

I compagni: Triozzi, Nesci, Paini. Ca­
landra. Golinelli, Abate. Facheris, 
Rizzetto della cellula XXV aprile 
sez. G. Casiraghi - E. Marelli. sotto­
scrivono centomila lire a l'Uni td in 
memoria del compagno 

E N R I C O B E R L I N G U E R 

D compagno Salvatore Nobili pro­
fondamente addolorato per la scom­
parsa della moglie 

MARIA T E R E S A 
VINCIGUERRA 

nel dame l'annuncio a quanti la co­
nobbero sottoscrive trentamila lire 
per l'Unità. 
Monterotondo, 2 agosto 1934 

Nel primo anniversario della morte 
dello zio 

E R M I N I O Z A N I E R 
Presidente del C.L.N. di Emenonzo, 
Sindaco della Liberazione, uomo 
schietto, umano e retto, il nipote Al­
do sottoscrive cinquantamila lire per 
il giornale del PCI. 
Tolmezzo. 2 agosto 1984 

I compagni della sezione di Beinasco 
partecipano al dolore della compa­
gna Michelina Ceppa per la scom­
parsa della 

M A D R E 
Torino. 2 agosto 1934 

1 agosto 1978 1 agosto 1984 
F I L I P P O P E R L A 

Nel 6* anniversario della sua morte 
la moglie Erminia lo ricorda sotto­
scrivendo cinquantamila lire per 
l'Unita. 
Torino. 2 agosto 1984 

1 agosto 1972 1 asosto 19S4 
Nel 12* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI FASCIO 
(NINO) 

la moglie Anita, la figlia Mina e il 
genero Guido con Ettore e Giorgio 
lo ricordano con immutato affetto. 
Torino. 2 agosto 1934 

t agosto 19S0 t agosto 1984 
ENZA SALA 
in ZANETTI 

ti hanno uccisa in un attimo ma 4 
anni non sono bastati r*n renderti 
giustizia. Il tempo non servirà a farci 
dimenticare. I tuoi can 
Bologna, 2 agosto 1984 
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